
Allegato alla delibera C.U. n.  19 del  14.12.2015 
    Il Presidente            Il Segretario Direttore 

  F.to (Paolo Dr. Dellavedova)      F.to  (Dr. Marco Luigi Delsignore) 

 
CONVENZIONE  TRA L’UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL M OTTARONE, 
L’UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI E L’UNIONE MONTANA D ELLA VALLE 
STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE AL PIANO DI RIP ARTO DEL 
PERSONALE DELLA COMUNITA’ MONTANA DUE LAGHI CUSIO M OTTARONE E 
VAL STRONA. 
 
 
L’anno duemilaquindici, il giorno _______ del mese di ______ alle ore _____ presso … 
 

 
Tra 

 
- l’Unione Montana Del Cusio e Del Mottarone, Legalmente rappresentata dal suo Presidente pro 

tempore Dr.ssa Maria Adelaide Mellano 
 

- l’Unione Montana Dei Due Laghi, Legalmente rappresentata dal suo Presidente protempore 
Dr.ssa Elis Piaterra 

 
- l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne, Legalmente rappresentata dal suo 

Presidente protempore Rag. Luca Capotosti 
 

 
Premesso che: 
 

- In data 28.9.2012 il Presidente della Giunta Regionale ha promulgato la legge regionale n. 
11, pubblicata sul supplemento n. 2/28.9.2012 del B.U.R. n. 39 col titolo “DISPOSIZIONI 
ORGANICHE IN MATERIA DI ENTI LOCALI”, dichiarata urgente ed entrata in vigore il 
medesimo giorno, venerdì 28 settembre 2012; 

- Fatto presente che con tale testo normativo la Regione Piemonte, oltre al riordino della 
disciplina sugli enti locali, ha altresì applicato le diverse recenti disposizioni dettate dalla 
legge n. 135/7.8.2012, ed in particolare quelle norme sugli enti locali sancite dall'articolo 19, 
il quale disciplina le "Funzioni fondamentali dei comuni e le modalità di esercizio associato 
di funzioni e servizi comunali", prevedendo in tale contesto esclusivamente ed 
obbligatoriamente, per i Comuni montani con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, 
l'istituzione delle "Unioni Montane di Comuni" (art. 4), accanto allo strumento della 
"Convenzione" (art. 5); 

- Evidenziato in particolare il capo VII della suddetta legge regionale di riordino 
amministrativo,  con gli articoli dal 12 al 18, ha normato la trasformazione delle Comunità 
Montane in "Unioni Montane di Comuni" sulla base della autonoma scelta di ciascun 
Comune, obbligato o no, prefissando i criteri, le modalità e le procedure d'aggregazione; 

- Considerato che l'Assemblea dei Sindaci dei 25 Comuni della Comunità Montana, 
adempiendo a quanto disposto dal 1^ comma dell'art. 12 della legge regionale, previa 
convocazione disposta dal suo Presidente in data  19 Novembre 2012,  ha conseguentemente 
tenuto l'assemblea decisoria, richiesta dalla legge regionale  individuando n. 3 ambiti 
ottimali sul quale, dopo diversi incontri e dibattiti a livello territoriale, costituire le unioni 
Montane di Comuni, sul territorio della comunità Montana; 

- Fatto presente che si sono costituite di fatto ad oggi sul territorio della Comunità Montana le 
seguenti unioni Montane di comuni: 



1) UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI : (Riconosciuta con DGR n. 13-1179 del 16/03/2015) 
Comuni di Armeno, Brovello Carpugnino, Colazza, Gignese, Massino Visconti, Nebbiuno e 
Pisano. Peso complessivo Unione 17,79% 

 
2) UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE  (Riconosciuta con DGR n. 13-

1179 del 16/03/2015): Peso 56,57% Comuni di Baveno, Casale Corte Cerro, Gravellona Toce e 
Omegna, Unione cui ha aderito anche il comune di Stresa, giusta deliberazione comunale n. 61 
del 16/09/2015, recepita con Deliberazione dell’Unione Montana del Cusio e del Mottarone n.08 
del 13/11/2015, Peso del singolo comune 3,11%. Alla presente Unione va inoltre aggiunta la 
quota percentuale relativa ai Comuni della fascia Occidentale del Lago d’Orta: Peso 7.86 % 
Comuni di Arola, Cesara, Madonna Del Sasso, Nonio che, non avendo costituito Unione, devono 
convenzionarsi per le funzioni montane, con l’Unione il cu ambito ricadeva alla data del 
31/12/2007 (Artt. 4 e 9 L.R. n. 3 del 14/03/2014). Peso complessivo Unione 67,54%. 

 
3) UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE  (Riconosciuta con 

DGR n. 20-1947 del 31/07/2015) Comuni di Germagno, Loreglia, Massiola, Quarna Sopra, 
Quarna Sotto, Valstrona. Peso complessivo Unione 14,67% 

 

- Richiamata la Legge Regionale n. 11 del 28/09/2012 in particolare: 
 
Art. 18 C. 5  Il provvedimento di conferimento delle funzioni proprie delle soppresse comunità 
montane di cui all'articolo 16 prevede il trasferimento del relativo personale e delle conseguenti 
risorse finanziarie, facendo salvi i rapporti di lavoro a tempo indeterminato vigenti alla data del 1 
gennaio 2012.  
 
Art. 18 C.6. Il personale trasferito dalle comunità montane ad altro ente nel rispetto delle 
disposizioni di cui alla presente legge mantiene l'inquadramento giuridico ed economico e l'anzianità 
di servizio maturati al momento del trasferimento.  

 
- Visto il Piano di riparto del personale della Comunità Montana, predisposto dal 

Commissario Liquidatore Avvocato Filippo Cigala Fulgosi, illustrato ai Presidenti di Unione 
e Sindaci della Comunità Montana in data 14/10/2015; 

- Evidenziato che il predetto Piano ha previsto l’assegnazione di tutto il personale di ruolo a 
tempo indeterminato riconosciuto facente funzioni montane ex Comunità Montana Due 
Laghi Cusio Mottarone e Val Strona, alle Unioni in convenzione con capofila l’Ente di 
maggiori dimensioni; 

- Considerato quindi che l’ Unione Montana Del Cusio e Del Mottarone (Capofila) prenderà 
in carico il predetto personale e lo utilizzerà in convenzione, in base al peso%, con le Unioni 
Montane Dei Due laghi e della Valle Strona e delle Quarne; 

- Richiamato in particolare quanto previsto dall’ Art. 4 C. 6 della L.R. n. 11/2012, che prevede che  
“Le Unioni possono stipulare apposite convenzioni tra loro o con singoli comuni” 

 
- Visto il verbale di accordo sindacale, siglato il giorno 26/11/2015, alla presenza delle 

rappresentanze sindacali CGIL, CISL e UIL; 

- Dato atto che il personale interessato risulta essere il seguente: 

Personale riconosciuto facente funzioni montane 

o Dr. Marco Luigi Delsignore: In ruolo dal 01/10/1996, Segretario,  Responsabile del 
Servizio Finanziario, dipendente della Comunità Montana a tempo indeterminato 
Cat. D Posizione Economica D6 con incarico di alta professionalità (Dirigenziale) 
CCNL Regioni autonomie Locali. (Diploma di Agrotecnico + Laurea magistrale in 
Scienze Politiche). 
 



o Mogavero Elena: In ruolo dal 10/04/2006, Istruttore Amministrativo Cat. C  
posizione economica C1 (Part.Time 70%) assegnata all’ufficio promozione, turismo, 
dipendente Comunità Montana a tempo indeterminato. (Diploma Liceo Linguistico). 

 
o Falcetti Sara: In ruolo dal 01/07/2007, Istruttore Amministrativo contabile Cat. C 

posizione economica C2 assegnata all’ufficio finanziario contabile, dipendente 
Comunità Montana a tempo indeterminato (Diploma Perito Aziendale). 

 
o Cerutti Mara:  In ruolo dal 01/12/1996, Istruttore Amministrativo contabile Cat. C 

posizione economica C4, assegnata all’ufficio contabile,  dipendente Comunità 
Montana a tempo indeterminato (Diploma Ragioniera). 

 
o Ramponi Massimo: In ruolo dal 01/01/1989, Disegnatore Geometra Cat. C posizione 

C3, assegnato all’ufficio Tecnico, dipendente Comunità Montana a tempo 
indeterminato (Diploma di Geometra). 

 
o Gallina Sebastiano: In ruolo dal 01/03/2002, Geometra Cat. C posizione C2. In 

aspettativa per cariche politico amministrative (Consigliere comunale), dipendente 
Comunità Montana a tempo indeterminato (Diploma di Geometra). 

 
- Fatto presente che inoltre, presso la Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone, presta 

servizio la seguente dipendente riconosciuta facente funzioni montane: 
 

o Tedeschi Graziella:  In ruolo dal 01/06/1978 Istruttore Amministrativo Cat. C 
posizione economica C3 CCNL Regioni autonomie Locali, assegnata all’ufficio 
segreteria,  dipendente Comunità Montana a tempo indeterminato (Diploma di 
Corrispondente Commerciale). 
 

che nel Piano di riparto presentato dal Commissario, viene indicata come collocata in 
quiescenza al 31/12/2015. La predetta dipendente, presterà ancora servizio per i primi mesi 
del 2016, non avendo ancora concluso l’iter di collocamento in quiescenza. La Comunità 
Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona, ha segnalato quanto sopra alla Regione 
Piemonte, per i provedimenti di competenza e l’assegnazione della quota di finanziamento a 
copertura del costo per il periodo di servizio presso l’Unione, con nota prot. N. 3044 del 
23/11/2015; 

 

- Evidenziato  inoltre che presso la Comunità Montana presta servizio il seguente personale 
facente funzioni comunali, il cui finanziamento è previsto dalla Regione Piemonte, 
attraverso l’incentivo per la mobilità 

 
Personale facente funzioni comunali 
 

o Di Benedetto Gianluca: In ruolo dal 01/11/2004,  Istruttore Direttivo Tecnico 
Architetto  Cat. D part. Time 50%  (Servizi Associati Arola, Nonio e Comuni della 
Valle Strona) assegnato ai servizi comunali associati, dipendente Comunità Montana 
a tempo indeterminato (Laurea in Architettura). 
 

- Evidenziato che si rende necessario procedere alla stipula di apposita convenzione per 
disciplinare il passaggio e gestione del personale  ex Comunità Montana all’interno delle 
unioni Montane che subentreranno nei rapporti giuridici attivi e passivi della Comunità 
Montana in Liquidazione; 
 



- Visto l’art. 30 del Testo Unico degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e 
s.m.i. che per la fattispecie, fra le diverse forme associative attuabili tra gli enti locali, 
privilegia la “Convenzione”, nel più generale quadro normativo degli accordi tra le 
pubbliche amministrazioni disciplinato dalla legge 241/7.8.1990 e s.m.i., con particolare 
riferimento all’art. 15, comma 1^ “per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune” 

 
- Visto infine l’art. 14 del CCNL Regioni Autonomie Locali del 22/01/2004 ed in particolare 

il 7^ comma che fa specifico riferimento al “personale utilizzato per le funzioni e i servizi in 
convenzione ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. n. 267 del 2000” 

 
Tutto quanto sopra specificato in premessa; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 - Premesse, contenuti e finalità 

 
Le premesse del presente accordo sopra riportate sono integralmente condivise, costituiscono i 
contenuti e le finalità della presente convenzione, sviluppata nell’articolato che segue e nei relativi 
allegati e sono perciò patto tra i firmatari. 
 

Art. 2 – Personale 

Tutto il personale della Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona in 
liquidazione, come indicato in premessa, è trasferito alla Unione Montana Del Cusio e Del 
Mottarone, mediante cessione del contratto di lavoro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 della 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 2112 del Codice Civile. 

 

Art. 3 - Organizzazione  

L’Unione montana Del Cusio e del Mottarone prenderà in carico e gestirà il predetto personale nel 
seguente modo: 

1) Personale riconosciuto facente funzioni montane (6 unità in servizio + 1 unità in 
aspettativa): il predetto personale sarà utilizzato in convenzione con le Unioni Montane 
a) Dei Due Laghi e b) Valle Strona e Quarne; 

2) Personale facente funzioni comunali (1 unità part time 50%)i: il predetto dipendente 
presterà servizio, fino a nuove disposizioni,  presso i Comuni di Arola, Nonio e i Comuni 
della Valle Strona, così come in precedenza quando alle dipendenze della Comunità 
Montana. 

Le Unioni individuano di comune accordo, che la sede di lavoro per il personale ex Comunità 
Montana, riconosciuto  facente funzioni montane, è  a Omegna (VB), Via De Angeli 35/A, mentre 
la sede di servizio per il personale facente funzioni comunali risulterà essere quella dei comuni 
interessati dal servizio. I predetti comuni concorderanno con l’Unione le modalità di utilizzo del 
dipendente. 

Sportelli decentrati per le funzioni montane possono essere previsti in accordo fra le 
amministrazioni, presso le sedi di Sovazza di Armeno, sede legale dell’Unione Montana Dei Due 
Laghi,  e Valsrona, quest’ultima sede legale dell’Unione Montana Della Valle Strona e Delle 
Quarne. 

Le Amministrazioni delle Unioni concorderanno fra loro le modalità di utilizzo della sede, 
prevedendo la presenza degli amministratori in giornate differenti. 



 

Art. 4 – Costi 
 

Il riparto dei costi di  personale tra le Unioni è così determinato: 
 

1) Personale facente funzioni montane: il riparto del costo del predetto personale, posto che la 
Regione Piemonte trasferirà all’Unione capofila  una quota fissa per dipendente, che 
risulterà dal calcolo della quota del 30% del fondo montagna assegnato annualmente alle 
Unioni (Circa € 28.000,00 per Unità di personale), sarà così determinato: C = A-B, dove A 
corrisponde al costo complessivo del personale e B la quota fissa finanziata dalla Regione. 
C, così come determinato (Quota contrattuale), sarà soggetto a riparto sul fondo montagna 
delle Unioni convenzionate, in base al peso. 
 

2)  Personale facente funzioni comunali:  il riparto del costo del predetto personale, posto che 
la Regione Piemonte trasferirà all’Unione capofila una quota annua a scalare per n.10 anni, 
prevista per il personale in mobilità, sarà analogamente ripartito nel seguente modo: C=A-B, 
dove A rappresenta il costo complessivo del dipendente, B rappresenta il contributo annuo 
regionale. C, sarà ripartito tra i comuni che utilizzeranno il dipendente in base al peso del 
singolo comune. Al termine del finanziamento regionale, il costo totale del personale facente 
funzioni comunali  sarà a carico dei comuni che utilizzano il dipendente. 
 

Art. 5 – Durata della convenzione 
 
La presente convenzione stipulata fra le Unioni, in via principale per l’utilizzo di personale ex 
Comunità Montana, facente funzioni montane, decorrerà dal 01/01/2016, avrà durata per tutto il 
periodo di gestione delle funzioni montane attribuite (proprie) e amministrative (delegate) trasferite 
dalla Regione Piemonte alle Unioni. 
 

Art. 6 -  Recesso e risoluzione della convenzione 
 

Gli Enti stipulanti convengono che il recesso dalla presente convenzione prima della scadenza, che 
è ammesso previo preavviso di mesi sei, da comunicarsi entro giugno dell’anno precedente,  
comporterà per l’Unione recedente l’impegno a corrispondere all’Unione capofila, la rispettiva  
quota contrattuale  di spese di personale facente funzioni montane, attribuita annualmente alla quota 
di  fondo montagna di competenza. 
La presente convenzione si risolve per trasferimento, da parte della Regione Piemonte, delle 
funzioni montane attribuite (proprie) e amministrative (delegate) e del relativo personale facente 
funzioni, ad altro Ente. 
 

Art. 7 – Forme di consultazione degli enti convenzionati 
 

Per monitorare lo stato di attuazione e la risoluzione di problematiche derivanti dall’applicazione 
della presente convenzione, i Presidenti delle Unioni  convenzionate istituiscono la conferenza dei 
Presidenti delle Unioni.  

Art. 8 – Registrazione 
 

La presente Convenzione, è redatta anche in applicazione dell’Art. 30 del TUEL. e gode 
dell’esenzione del bollo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
Allegato B, art. 16 e del decreto ministeriale 20 agosto 1992, mentre non vi è obbligo di chiedere la 
registrazione ai sensi del comma 1 della Tabella “Atti per i quali non vi è obbligo di chiedere la 
registrazione” allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131  
  

Art. 9 – Protezione dei dati personali 



 
1) La presente convenzione deve essere attuata secondo modalità conformi al Codice in materia di 

riservatezza de dati personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e smi) 
2) L’Unione Montana Del Cusio e Del Mottarone é titolare dei trattamenti di dati personali operati 

nell’esercizio delle funzioni oggetto della presente convenzione, ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 28 e 29 D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e smi. In ragione di ciò tutti i trattamenti da parte 
del suo personale dovranno essere improntati alla massima correttezza. 

 
Art. 10 – Controversie 

1) La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra gli Enti convenzionati, anche in 
caso di difforme e contrastante interpretazione della presente convenzione, deve essere ricercata 
prioritariamente in via bonaria. 

2) Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate 
all’organo giurisdizionale competente. 

 
Art. 11 – Rinvio 

1) Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese 
di volta in volta raggiunte dalle Unioni, con adozione, se ed in quanto necessario, di atti appositi 
da parte degli organi competenti, nonché allo Statuto delle Unioni oltre al codice civile e alla 
normativa vigente. 

 
  
 
Letto, approvato e sottoscritto, Omegna li __________________ 
 
 

I Presidenti 
 
Unione Montana Del Cusio e Del Mottarone – Maria Adelaide Mellano 
 
 
 
Unione Montana Dei Due Laghi – Elis Piaterra 
 
 
 
Unione Montana Della Valle Strona e delle Quarne – Luca Capotosti   

       


